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Grazie alle risorse della Fondazione arriva all'Istituto di Candiolo un'apparecchiatura di ultima generazione

Il robot chirurgico che non lascia cicatrici
Si chiama “Da Vinci Single

Port” ed è il robot più sofi-
sticato oggi in circolazione per
la chirurgia dei tumori della testa
e del collo. Lo si potrebbe defi-
nire il robot che non lascia cica-
trici. Grazie ai fondi messi a di-
sposizione dalla nostra Fonda-
zione, andrà ad arricchire la do-
tazione tecnologica dell’Istituto
e in particolare del Reparto di
Chirurgia Oncologica Cervico-
Cefalica di Candiolo, diretto dal
professor Giovanni Succo, che
sottolinea: “I nostri sostenitori
possono ancora una volta toccare
con mano come la loro generosità
dia frutti concreti per curare in
modo sempre più efficace chi è
colpito da un tumore”.
Quello del professor Succo è un
reparto di eccellenza, vi si ef-
fettuano quasi mille interventi
chirurgici all’anno e proprio per
questo gli americani di Intuitive
Surgical, Inc. e Ab Medica lo
hanno scelto quale centro di ri-
ferimento per la prima installa-
zione in Italia di Da Vinci Single
Port e per avviare un progetto
pilota di validazione scientifica.
L’uso di questo nuovo robot, in-
fatti, è stato già autorizzato dalle
autorità statunitensi, ma non an-
cora da quelle europee.
“Abbiamo annunciato l’arrivo
in Italia del nuovo Da Vinci–
dice ancora Succo – al secondo
appuntamento annuale di «Better
than live!», un videocorso in 3D
dedicato alla chirurgia oncolo-

gica del distretto testa-collo,
svolto presso l’Istituto di Can-
diolo dal 28 al 30 gennaio scor-
si. La platea era composta da
più di 150 chirurghi provenienti
da tutto il mondo e da molti gio-

vani medici e specializzandi.
Sono stati effettuati presso le sale
operatorie dell’Istituto 16 inter-
venti di chirurgia oncologica di
testa e collo in chirurgia robotica
e mini-invasiva, ripresi e ripro-

dotti in 3D su grande schermo”.
Fra i chirurghi impegnati nelle
operazioni Chris Floyd Holsinger
da Stanford (California) e Scott
Jefery Magnuson da Orlando
(Florida), autentici leader della
chirurgia robotica negli Stati
Uniti, sviluppatori e collaudatori
della chirurgia robotica con Da
Vinci Single Port, nonché a capo
di specifici programmi didattici
della stessa chirurgia nel Nord
America. 
Come spiega il prof. Succo: “Il
robot miniaturizzato compatibile
con la consolle del Da Vinci XI,
il fratello maggiore già in ser-
vizio presso le camere operato-
rie dell’Istituto, determinerà una

ulteriore spinta verso le strategie
chirurgiche del futuro, non solo
nella nostra disciplina bensì in
tutti quei settori che possono
avvalersi di orifizi naturali o di
accessi poco visibili per aggre-
dire e asportare le neoplasie. 
I tumori della testa e del collo
sono il sesto cancro più comune
in Europa e la loro incidenza è
in crescita. La chirurgia mini
invasiva è particolarmente im-
portante in questo tipo di pato-
logie che colpiscono una delle
poche parti del nostro corpo
sempre scoperta ed esposta alla
vista del prossimo.

segue a pagina 2

Progetto
ARDITE, 
tre ricerche 
per sfidare
nuovi orizzonti

Per rilievo clinico-epidemiologico
il carcinoma della mammella, che
colpisce in Italia ogni anno circa
50.000 donne, rappresenta un au-
tentico problema di sanità pubbli-
ca. Costituiscono fattori di rischio
familiarità, precocità mestruale,
menopausa tardiva, non aver avuto
gravidanze, prima gravidanza dopo

i 30 anni, mancato allattamento al
seno, terapia ormonale sostitutiva
durante la menopausa, obesità, ele-
vato consumo di bevande alcoo-
liche e grassi animali, pregressa
radioterapia a livello toracico.
La familiarità è un fattore di ri-
schio importante: la presenza di
un familiare di 1° grado affetto

dalla malattia raddoppia il rischio;
se vi sono due familiari di 1° grado
affetti, il rischio aumenta di 5 vol-
te. Nel 5-10% di tutti i casi di tu-
more mammario è coinvolta una
sindrome ereditaria contestuale
alla trasmissione dei geni BRCA
e BRCA 2.

segue a pagina 4

Tumori alla mammella, Candiolo all’avanguardia

Al via una campagna di screening, a cui tutte le donne potranno partecipare gratuitamente
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“ARDITE “(Approccio di Ricerca DIagnostico e
TErapeutico) è l’acronimo che identifica un progetto
triennale, che è finanziato con i fondi del 5x1000 e
che intende sfidare nuovi orizzonti di ricerca su
campi inesplorati per il paziente con tumori del colon
retto e del distretto cervico-facciale. ARDITE si ar-
ticola su 3 sottoprogetti.

PROGETTO BIOHENEC
È uno studio di ricerca traslazionale che mira a com-
prendere i meccanismi molecolari alla base della re-
sistenza de novo e di quella acquisita a terapie mo-
lecolari (quali l’anticorpo monoclonale anti-EGFR-
cetuximab) dei tumori che originano nel distretto
testa-collo. Lo scopo finale è di ottimizzare la sele-
zione dei pazienti che potrebbero giovare di queste
terapie e aumentare i tassi di risposta, due esigenze
mediche insoddisfatte che ancora attendono una for-
ma razionale di implementazione pratica. A questo
scopo, in collegamento con il progetto CLINRO-
BOTIC, campioni di tumore dei azienti operati presso
l’Unità di Chirurgia diretta dal Professor Succo e
che daranno il loro consenso, saranno utilizzati dal
Laboratorio di Medicina Traslazionale del Cancro
del Professor Trusolino, per analisi multimolecolari
integrate e, nello stesso tempo, per generare modelli
preclinici sui quali effettuare gli studi sperimentali.
L’identificazione di driver oncogenici, ossia delle
alterazioni del DNA che guidano l’insorgenza e la
crescita del tumore, e di potenziali bersagli terapeutici
derivanti dai profili molecolari sarà la premessa in-
dispensabile per testare nuovi farmaci. Solo dopo
validazione dei dati sperimentali potremo offrire ai
pazienti nuovi trattamenti che potrebbero migliorare
la prognosi dei carcinomi della testa e del collo, in
particolare della bocca e della laringe.

PROGETTO MULTIFUNZIONALE 
CLINROBOTIC
Vede l’impiego della chirurgia robotica nella cura
dei pazienti con tumori del distretto testa-collo e del
colon. Per facilitare la formazione di tutti gli operatori
(medici e infermieri di sala) saranno programmati
corsi ad hoc con esperti riconosciuti a livello nazio-
nale e internazionale per la chirurgia robotica. Il
passo successivo, come richiesto dal Piano Nazionale
della Ricerca Sanitaria, sarà di valorizzare la con-
temporanea presenza di competenze di ricerca e cli-
niche per attuare, come IRCCS, un ruolo di promotore
e valutatore della innovazione e standardizzazione
di percorsi diagnostici e assistenziali. Per esempio,
su pazienti portatori di tumori di grandi dimensioni
del massiccio faciale, prima sottoposti a chemiote-
rapia “neo-adiuvante”, sarà offerta la possibilità di

aderire a studi di minichirurgia robotica con interventi
fatti attraverso il cavo orale (chirurgia transorale).
Questo approccio permette di evitare ferite chirur-
giche del volto o del collo e i conseguenti esiti estetici
e funzionali, pur garantendo una completa escissione
del tumore che ancora residua dopo chemioterapia.
Il progetto di minichirurgia robotica transorale si
completerà, attraverso la collaborazione dei ricercatori
del progetto BioHENEC, con lo studio delle molecole
alterate e delle possibili alternative terapeutiche dei
tumori del distretto testa-collo. Nei tumori del tratto
gastro-intestinale si intende sviluppare l’utilizzo della
chirurgia robotica guidata da un marcatore fluore-
scente, il verde d’indocianina, al fine di individuare
meglio il tumore e i linfonodi (prima sede di diffu-
sione delle metastasi) garantendo una asportazione
chirurgica più radicale. 

PROGETTO REDCLOUD
Il tasso di sopravvivenza a 5 anni del cancro colo-
rettale (CRC) è del 90% se la malattia è localizzata,
mentre scende al 53% se lo si individua ad uno stadio
III e addirittura all’11% nei pazienti con metastasi
al IV stadio. Negli ultimi anni la sopravvivenza è
incrementata grazie all’utilizzo di farmaci intelligenti
e ancora più recentemente dalle immunoterapie.
Inoltre, la capacità di isolare ed analizzare il DNA
tumorale circolante (ctDNA) nel sangue dei pazienti
(biopsia liquida) è emersa come strumento innovativo
e altamente efficace per monitorare i pazienti in tempo
reale e in modo non invasivo. Nei casi in cui la
malattia persiste anche dopo la fine di un trattamento,
l’identificazione di ctDNA si è dimostrata efficace
nell'identificare i pazienti a rischio di ricaduta rispetto
ai metodi diagnostici standard. A questo proposito
studi precedenti hanno dimostrato che la presenza di
ctDNA è associata a una recidiva clinica. Sulla base
di questa evidenza è stato disegnato un progetto clinico
denominato REDCLOUD per stabilire se la malattia
residua possa essere identificata mediante biopsia li-
quida dopo l’intervento chirurgico, dopo una terapia
o durante un periodo di sorveglianza in pazienti affetti
da cancro al colon-retto metastatico.
REDCLOUD utilizzerà le tecnologie più avanzate
disponibili nell’Istituto di Candiolo per eseguire la
biopsia liquida. In particolare, le alterazioni genetiche
del tumore (firme individuali) saranno identificate
dall'approccio di Sequenziamento di Nuova Gene-
razione a seguito di una conferma istopatologica
della diagnosi di stadio IV di CRC. 
Il progetto REDCLOUD potrebbe migliorare il mo-
nitoraggio della malattia evitando la validazione tra-
mite indagini di diagnostica di immagini, riducendo
i costi e l'invasività per i pazienti. 

È nato il progetto ARDITE
segue da pagina 1

Il robot chirurgico che non
lascia cicatrici

Gli specialisti puntano, perciò,
su soluzioni avanzate messe a
disposizione dalla tecnologia
biomedica per conciliare cura
ed estetica, qualità della vita e
dignità della persona. Il robot
ha un terminale miniaturizzato
delle dimensioni pari a quelle
di un tubetto rigido di dentifricio
e piccoli bracci flessibili. È così
possibile operare attraverso tutti
gli orifizi naturali e, nel caso
della chirurgia della testa e del
collo, arrivare al tumore per via
orale, effettuando quindi una
chirurgia senza cicatrici”. 
“Mai come in questo campo -
prosegue Succo - vale il detto:
piccolo taglio, grande chirurgia. 
L’abbinamento uomo-tecnologia
è essenziale, ma i vantaggi per
il paziente non sono solo este-
tici. Con il robot si riducono i
sanguinamenti post operatori, si
accorciano le  degenze,  così
come i tempi di convalescenza”.
Quali i vantaggi per chi opera?
“Il robot tende ad aumentare le

abilità del chirurgo, un po’ come
gli apparati elettronici di un’au-
tomobile aiutano chi è al volante
a guidare meglio e in maggiore
sicurezza. In particolare un robot
come il Da Vinci Sigle Port au-
menta la manualità del chirurgo
e migliora enormemente la sua
visuale. Il visore della consolle
fornisce immagini tridimensio-
nali come se chi opera fosse al-
l’interno della gola del paziente.
Non solo, i bracci flessibili ruo-
tano a 360 gradi, movimento im-
possibile per un arto umano, e
rendono il chirurgo perfettamen-
te ambidestro”. 
Ma per usare questo tipo di ap-
parecchiature sono fondamentali
l’ addestramento e l’allenamento
dei chirurghi attraverso simula-
tori che a Candiolo esistono e
che consentono di  compiere
esercizi propedeutici a imparare
la manualità e la gestualità ro-
botica. Anche a questo scopo
viene organizzato ogni anno
“Better than live”. Una delle
ambizioni dell’Istituto è di di-
ventare in futuro un punto di ri-
ferimento europeo in questo
campo.

Tre ricerche per sfidare nuovi orizzonti

Grazie a voi continuiamo
a crescere
Cari lettori,
desidero indirizzare a ciascuno
di Voi i sentimenti di gratitudine
della nostra Fondazione per il
sostegno concreto, per la sensi-
bilità e generosità dimostrateci
ancora una volta.
Come potete leggere nelle pa-
gine di questo numero della no-
stra Testata “Fondazione”, il no-
stro lavoro in Istituto a Candiolo
è proseguito proprio grazie al
determinante sostegno di tutti
Voi.
Nell’anno che si è appena con-
cluso la nostra Fondazione ha
effettuato a favore sia della cli-
nica sia della ricerca consistenti
e concreti interventi.
Sono state potenziate le attrez-
zature di numerosi reparti, in
particolare di grande rilievo è
stato l’acquisto della piattafor-
ma robotica “Da Vinci Xi”, una
sofisticata apparecchiatura che
permette di offrire prestazioni
di alta precisione in ambito chi-
rurgico.
Con i fondi derivanti dal
5x1000, che continua a essere
una risorsa fondamentale per la
nostra Fondazione, è stato pos-
sibile dare l’avvio ad un progetto
di ricerca, il progetto ARDITE,
che avrà la durata di 5 anni e
che riguarda i tumori del colon
retto e i tumori del distretto cer-
vico-facciale.
Il nostro impegno per la raccolta
fondi non si ferma per continua-
re a crescere e offrire ai pazienti
quanto di meglio si possa rice-
vere in ambito di terapie onco-
logiche.
Infine, mi fa piacere condividere
con Voi la bella notizia che, dopo
il grande successo delle edizioni
precedenti del 2013, del 2015 e
del 2017, il 27 maggio all’Al-
lianz Stadium di Torino si è te-
nuta la “Partita del Cuore 2019”
dedicata nuovamente alla nostra
Fondazione e a Telethon dalla
Nazionale Italiana Cantanti.
È stato un nuovo e straordinario
momento di sport e solidarietà,
una grande festa.
Carissimi, un rinnovato grazie
dunque, per quanto avete offerto
e per quanto ancora vorrete de-
dicarci, perché ogni donazione
è per noi fondamentale per pro-
seguire fiduciosi nella nostra
missione e mettere a disposizio-
ne di ricercatori e clinici le mi-
gliori armi disponibili per com-
battere il cancro.

Allegra Agnelli

Dicono di Noi da Facebook

Continua l’importante sostegno alla nostra Fondazione attraverso
Facebook, il social network più famoso del mondo. Sono infatti

numerosi i nostri “followers” che in questi ultimi mesi hanno deciso
di aprire una raccolta fondi a favore dell’ Istituto di Candiolo per
condividere la loro storia, decidendo di raccontare agli amici il
proprio scopo (la propria missione) e cercando di raggiungere un
obiettivo prefissato. È possibile usufruire di questo nuovo strumento
innovativo visitando la sezione “Raccolte Fondi” della nostra pagina
(https://www.facebook.com/fprconlus). Si può così lanciare una
campagna di fundraising in occasione di particolari ricorrenze,
come ad esempio il proprio compleanno, invitando tutti i contatti
ad effettuare una semplice donazione per riuscire a raggiungere
la finalità prestabilita. Collegati a Facebook e sostieni in modo
“social” la nostra Fondazione.

Con Facebook raccolte fondi a favore dell’Istituto

Da sinistra Alberto Bardelli, Anna Sapino e Dario Ribero, responsabili del progetto ARDITE
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Torna in una veste nuova la matita
della Fondazione per la campagna

del 5x1000. La locandina ha come
slogan: “5x1000 buone ragioni per so-
stenere Candiolo, firma per la ricerca
sanitaria. È un gesto concreto che non
costa nulla e può fare tanto” e si declina
in tre diversi e accesi colori: il verde,
l’azzurro e il rosa.
I fondi raccolti grazie al 5x1000 hanno
permesso, nel 2018, di mettere a punto,
all’Istituto di Candiolo-IRCCS, due
importanti progetti di ricerca pluriennali
e multidisciplinari: “Futuro” (Fronteg-
giare un tumore recidivo dall’ origine),
che vuole studiare fin dalla prima dia-
gnosi le caratteristiche molecolari di

un tumore per affrontare eventuali mu-
tazioni del Dna o alterazioni biologiche
e contrastarle; “Ardite” (Approccio di
ricerca diagnostico e terapeutico), ri-
volto ai pazienti con tumori del colon
retto e del distretto cervico-facciale per

combattere la resistenza ai farmaci
molecolari, utilizzare la biopsia liquida
per il rilevamento del Dna tumorale
circolante e sfruttare le grandi poten-
zialità della chirurgia robotica.
“Per la nostra Fondazione il 5x1000
è una risorsa fondamentale - sottolinea
il Presidente donna Allegra Agnelli -
una delle voci principali di quella
grande solidarietà che in oltre 30 anni
non è mai mancata, segno della fiducia
che le persone hanno nel nostro la-
voro”. “Tutti i più importanti percorsi
di ricerca - conclude donna Allegra –
hanno però ancora bisogno del soste-
gno di tutti: hanno ancora bisogno
della matita di Candiolo”.

Matteo Garrone, autore del
film Dogman e vincitore

del David di Donatello, ha visitato
l’Istituto di Candiolo, in occasione
della sua partecipazione al Torino
Film Festival per ricevere il pre-
mio cinematografico “Langhe
Roero e Monferrato”. Era accom-
pagnato dal presidente di Film
Commission Torino Piemonte,
Paolo Damilano. Insieme al Pre-
sidente della Fondazione, Allegra
Agnelli, e al Direttore Scientifico
dell’Istituto, Anna Sapino, ha vi-
sto i laboratori di ricerca e il mo-
dernissimo day hospital: «È una
struttura straordinaria, sia sotto
l’aspetto della ricerca sia per la
cura e l’attenzione ai pazienti»,
ha commentato. La sera dello stes-
so giorno Garrone ha partecipato,
alla Nuvola Lavazza, alla cena
benefica il cui ricavato è stato in-
teramente devoluto alla nostra
Fondazione.

Il regista Garrone 
in visita a Candiolo

È l’autore del film Dogman
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La Fondazione Piemonte
per la Ricerca sul Cancro

di Candiolo ha le radici in Pie-
monte e solo in Piemonte cerca
quelle donazioni che i suoi me-
dici e ricercatori trasformano
in eccellenza. Ma nei dati sul
5x1000 diffusi ieri dalla Agen-
zia delle Entrate Candiolo è
terza in Italia con 11 milioni
di ricavi e 267 mila donazioni.
Dietro all’Associazione Italia-
na per la ricerca sul cancro,
che dal 5x1000 ha ricavato 64

milioni, dietro a Emergency
(che ne ha conquistati 12 mi-
lioni). Ma in questa classifica
della fiducia conquistata Can-
diolo è davanti a Medici senza
Frontiere, allo Ieo di Milano,
all’Ail, a Save The Children,
a Unicef Italia.
Chi fa del bene non corre una
gara, non si sfida a suon di
migliaia di euro per salire su
un podio, ma le donazioni sono
il termometro della fiducia di
un’istituzione e Candiolo quel-

la fiducia l’ha conquistata da
tempo. L’ospedale è un luogo
di dolore e speranza, a Can-
diolo lo hanno trasformato in
casa di accoglienza della ma-
lattia. Un luogo che lo scorso
anno, armato di ricerca e cura
ha convinto 2000 soprattutto
piemontesi in più a donare il
5x1000.

Buongiorno Torino
Da La Stampa del 28 marzo 2019
Luca Ferrua

Il sogno di Candiolo

CRON A C H E  D E L L A  F O N D A Z I O N E

Una nuova matita per sostenere
Candiolo con il 5x1000

La Professoressa Silvia Giordano, Direttore del Laboratorio
di Biologia Molecolare del Cancro a Candiolo, è entrata nel

Consiglio Superiore di Sanità. “Nomina inaspettata, ne sono lu-
singata”, afferma con modestia la scienziata, che entra così a far
parte dell’organo consultivo tecnico del Ministero della Salute.
È uno dei 30 nuovi membri nominati dal ministro Giulia Grillo,
che ha sottolineato: “La selezione, laboriosa e meticolosa, ha privi-
legiato personalità di chiara fama, inseriti tra i “Top Italian Scientists”
con alta reputazione internazionale sulla base dei contributi scientifici
pubblicati, del numero di citazioni e dell’impatto che questi lavori
hanno avuto nel progresso clinico-scientifico mondiale”.
Silvia Giordano, che è anche Professore Ordinario di Istologia al-
l’Università di Torino, è una “veterana” di Candiolo: “Sono entrata
nel ’96, quando l’ Istituto ha avviato i suoi primissimi passi”. Così
sintetizza il suo nuovo impegno: “Ciascuno di noi metterà a dispo-
sizione le sue competenze per offrire pareri che possano far guardare
al futuro e dare risposte alle nuove necessità della medicina”.

Silvia Giordano nel Consiglio
Superiore di Sanità

Ètornata a Torino la “Partita del Cuore”. Il 27 maggio, all’Allianz
Stadium, il team “Campioni per la Ricerca” è sceso in campo

per sfidare la Nazionale Italiana Cantanti, raccogliendo fondi per
sostenere la Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro e
la Fondazione Telethon. Il grande evento di sport, spettacolo e
solidarietà, giunto alla 28sima edizione, è stato  trasmesso come
di consueto su Rai Uno, e si è disputato nel capoluogo piemontese
per la quarta volta negli ultimi sette anni, dopo i grandi successi
del 2013, del 2015 e del 2017. Anche quest’anno sono stati tan-
tissimi i personaggi del mondo dello sport e dello spettacolo che
hanno partecipano all’evento.

Il 2018 è stato l’anno dell’esordiodella chirurgia oncologica robo-
tica presso l’Istituto.
È stata acquisita una piattaforma
robotica (Da Vinci Xi) che rappre-
senta il sistema più evoluto nell’am-
bito della chirurgia mininvasiva.
Nell’effettuazione degli interventi,
il chirurgo si colloca lontano dal
campo operatorio, seduto a una po-
stazione dotata di un monitor e di
strumenti che muovono i bracci del
robot, a loro volta collegati a sottili
sonde endoscopiche.
Il chirurgo quindi agisce sulla base
di immagini tridimensionali, in-
grandite e ad altissima definizione,
che gli permettono di individuare
particolari anatomici altrimenti
non visibili. Altri vantaggi “tecnici”
sono costituiti dall’annullamento
del tremore fisiologico dell’opera-
tore e dalla totale snodabilità degli
strumenti. 
L’approccio robotico consente inoltre
minori traumatismi chirurgici e mi-
nimi esiti cicatriziali, minor rischio
di infezioni e sanguinamenti, mag-
gior controllo del dolore post-chi-
rurgico, degenza abbreviata e pre-
coce ritorno alla vita sociale, preser-
vazione delle funzioni fisiologiche.
I campi di applicazione della chi-
rurgia robotica oncologici sono mol-
teplici: tumori colo-rettali, ORL,
gastroesofagei, epato-bilio-pancrea-
tici, toraco-polmonari, urologici,  gi-
necologici.
Costituisce obiettivo strategico del-
l’Istituto l’accreditamento quale cen-
tro didattico nazionale ed interna-
zionale per la chirurgia robotica.
Nel corso del 2018 l’Istituto ha con-
solidato la sua struttura di Com-
prehensive Cancer Center, ovvero di
centro oncologico presso cui vengono
trattate tutte le tipologie tumorali.
Nell’anno trascorso i volumi di at-
tività clinico-assistenziale sono ri-
sultati in significativo incremento.
Sono stati effettuati 7.812 ricoveri,
6.600 interventi chirurgici, oltre
1.800.000 prestazioni specialistiche
ambulatoriali.
È aumentato il numero degli inter-
venti chirurgici su tumori di mam-
mella, ovaio, utero, patologie ORL
e tiroidee, neoplasie di colon-retto,
fegato e pancreas, tumori della cute
(in particolare melanomi), sarcomi
dell’osso e dei tessuti molli. Sono
stati effettuati, con tecnica HIPEC

o PIPAC, 67 interventi per tumori
primitivi e secondari del peritoneo.
Parallelamente l’oncologia medica
ha riscontrato l’aumento dei pa-
zienti “in carico”: a titolo esempli-
ficativo possono essere citati i 5.500
pazienti in trattamento o follow-up
per tumore della mammella, gli 850
assistiti o monitorizzati per patologia
sarcomatosa, i 600 affetti da malattie
oncoematologiche, i 1.100 trattati
presso la radioterapia (di cui un
centinaio con tecnica stereotassica),
i 31 sottoposti a trapianto di midollo
osseo emopoietico.
Fra le altre attività cliniche segna-
liamo 1.650 visite CAS (ovvero pri-
me visite di “presa in carico”),
10.000 prestazioni anestesiologiche
(sedute operatorie, consulenze per
terapia antalgica, posizionamenti di
CVC), 600 prestazioni di gastroen-
terologia interventistica (rimozione
polipi, inserzione protesi, ERCP, po-
sizionamento PEG).
In ambito di attività diagnostica se-
gnaliamo oltre 4.500 PET, 900 co-
lonscopie virtuali, 850 RMN mul-
tiparametriche della prostata, mi-
gliaia di esami di citogenetica e pa-
tologia molecolare (essenziali per
elaborare l’identikit di ogni tumore
e somministrare la terapia perso-
nalizzata). Nel settore laboratoristico
da rimarcare le attività di aferesi e
di criopreservazione di cellule sta-
minali/linfociti (essenziali in ambito
trapiantologico e trasfusionale).
Il 2018 è stato inoltre  l’anno del
debutto della PET Therapy, che ha
riscontrato il crescente gradimento
di pazienti ed operatori e per la
quale sono in corso presso l’IRCCS
studi volti a verificarne i benefici
oggettivi.
Infine segnaliamo che l’Istituto nel
corso del 2018 si è certificato per la
conduzione di studi sperimentali di
FASE I, ove potenziali farmaci ven-
gono testati per la prima volta sul-
l’uomo: si tratta di attività clinico-
scientifiche complesse che richiedo-
no peculiari requisiti logistici, tec-
nologici ed organizzativi. L’IRCCS
in tal modo si conferma protagonista
nell’ambito dell’innovazione scien-
tifica, tecnica ed organizzativa, ca-
talizzando contestualmente l’inte-
resse di professionisti ed istituzioni
sanitarie.

Piero Fenu, Direttore Sanitario

L’attività assistenziale
dell’IRCCS nel 2018
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Tumori alla mammella, 

Candiolo all’avanguardia

Grazie alle tecniche di diagnosi
precoce e ai progressi terapeutici,
la sopravvivenza è in costante au-
mento: attualmente l’80% delle
donne colpite dalla malattia so-
pravvive a 5 anni dalla diagnosi.
Ulteriori miglioramenti in tal sen-
so sarebbero possibili implemen-
tando:
• la prevenzione primaria - ovvero

i comportamenti che contribui-
scono ad evitare l’insorgenza del
tumore (ad es.: evitare obesità
ed eccessiva assunzione di al-
coolici);

• la prevenzione secondaria (scree-
ning) - ovvero l’effettuazione si-
stematica di test atti a svelare la
malattia in fase precoce (ad es.:
mammografia). 

In ambito terapeutico chirurgia,
radioterapia e supporto farmaco-
logico sono complementari nella
cura personalizzata di tutti i casi
di malattia.
L’organizzazione, i professionisti
e le tecnologie dell’IRCCS di
Candiolo garantiscono un’offerta
assistenziale di assoluta avanguar-
dia in tutte le fasi del percorso
preventivo e assistenziale.
Screening
L’Istituto si accinge ad intrapren-
dere una campagna di screening
a cui tutte le donne potranno par-

tecipare gratuitamente. Il test di
screening fondamentale per la dia-
gnosi precoce del tumore mam-
mario è costituito da una semplice
mammografia; nel caso di lesioni
sospette l’Istituto rende disponibili
le più moderne tecniche per l’ef-
fettuazione di ecografie mamma-
rie, RMN, TAC, PET, esami con
Mammotome (sistema per biopsie
computer-assistite su lesioni mam-
marie). I casi di malattia indivi-
duati vengono immediatamente
inviati a chirurghi, oncologi e ra-
dioterapisti per la scelta del trat-
tamento più opportuno.
Individuazione dei soggetti ge-
neticamente a rischio
Presso l’IRCCS è attivo un am-
bulatorio dedicato all’individua-
zione ed allo studio delle pazienti
portatrici di mutazioni ereditarie
BRCA1/2, maggiormente soggette
allo sviluppo di tumori del seno
e dell’ovaio e quindi destinate a
rigorose strategie di prevenzione.
Terapia chirurgica
In Istituto la chirurgia delle lesioni
tumorali può essere effettuata con
l’innovativa piattaforma HI-TECH
3d-4k, che offre al chirurgo l’au-
silio di immagini del campo ope-
ratorio tridimensionali, ingrandite
e ad altissima definizione, con-
sentendo un approccio mininva-
sivo e minimi esiti cicatriziali. 
Radioterapia
Spesso complementare alla chi-
rurgia ed alla terapia farmacolo-

gica, la radioterapia si avvale di
protocolli innovativi che consen-
tono trattamenti completi in sole
5 sedute (quindi con minima tos-
sicità), in luogo delle 25 che ca-
ratterizzano l’approccio radiote-
rapico tradizionale.
Terapia medica
La terapia medica viene definita
adiuvante, quando viene sommi-
nistrata dopo l’intervento chirur-
gico, neoadiuvante, quando viene
somministrata prima dell’inter-
vento chirurgico, con l’obiettivo
di ridurre la massa tumorale per
facilitarne l’asportazione. Che-
mioterapia, ormonoterapia e tera-
pia a bersaglio molecolare rappre-
sentano i cardini della terapia me-
dica dei tumori mammari.
Studi sperimentali
Presso l’Istituto sono costante-
mente attivi numerosi studi spe-
rimentali, anche in collaborazione
con istituzioni sanitarie interna-
zionali, a cui possono accedere,
previa sottoscrizione del consenso
informato, tutte le donne - reclu-
tabili per caratteristiche cliniche -
che non rispondano alle terapie
standard.
Caratterizzazione genica dei
tumori
Presso il settore anatomo-patolo-
gico dell’Istituto viene effettuato
sul tessuto tumorale lo studio au-
tomatizzato dei profili genici del
tumore, allo scopo di definire con
maggior precisione la prognosi e
il rischio di ricadute e selezionare
il trattamento terapeutico più ido-
neo. È attivo il progetto FUTURO
(Fronteggiare Un TUmore Reci-
divo fin dall’Origine) attraverso
il quale Candiolo affronta la nuova
sfida dell’oncologia molecolare,
garantendo la conservazione del
DNA tumorale per future opzioni
di medicina personalizzata in caso
di recidiva del tumore originario.
Nel percorso clinico del tumore
della mammella si inseriscono an-
che le visite dietologiche, le con-
sulenze su nutrizionistica e stili
di vita, le consulenze per la Tera-
pia Antalgica, l’assistenza psico-
sociale per pazienti e familiari.

Lavora all’Istituto di Candiolo una tra le “Beautiful minds”
(le menti migliori) mondiali della lista stilata dalla Clarivate

Analytics, società statunitense leader globale nella bibliometria,
la scienza che valuta le pubblicazioni scientifiche e ne verifica il
loro impatto sul progresso delle conoscenze. Si tratta di Federica
Di Nicolantonio, dal 2012 Direttore del Laboratorio di Epigenetica
del Cancro e Professore Associato di Biochimica al Dipartimento di
Oncologia dell’Università di Torino. La Professoressa è stata inserita
nella lista perché i suoi studi nell’ ultimo decennio sono stati fra i
più citati al mondo dall’ editoria scientifica. A Candiolo coordina
un gruppo di giovani ricercatori impegnati a individuare cure su
misura contro i tumori all’intestino. “Grazie al sostegno della
Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro e a quello dell’Airc,
che finanzia il mio laboratorio tramite un investigator grant e il pro-
gramma speciale 5x1000, possiamo portare avanti ricerche di alto
profilo in Italia”. Dopo questo riconoscimento, la ricercatrice, nata
a Pescara, è stata premiata nella sua città di origine con l’“Arcolaio
d’argento – Donne d’Abruzzo”: “L’ho ritirato non senza emozione,
anche perché durante la cerimonia di consegna ho incontrato il padre
di una giornalista, Loredana Ranni, premiata l’anno scorso. Operata
di cancro, è guarita ed è vissuta ancora 25 anni proprio grazie ai
progressi compiuti dalla ricerca oncologica”.

Di Nicolantonio 
“Beatiful mind”

È tornata la 
Partita del Cuore

Da sinistra: Paolo Damilano, Anna Sapino, Matteo Garrone, Allegra Agnelli

Il Ministero della Salute, attraverso il bando “Ricerca SanitariaFinalizzata”, finanzia ogni anno progetti triennali presentati da
giovani ricercatori degli IRCCS. Nel 2018, su 618 progetti presentati,
solo 108 sono stati approvati dai Revisori Internazionali e finanziati:
tre sono di Giovani Ricercatori dell’Istituto di Candiolo.
Il primo, del Dottor Ludovic Barault - gruppo della Professoressa
Di Nicolantonio - utilizza la “biopsia liquida”: da un prelievo di
sangue è possibile individuare frammenti di DNA tumorale circolante,
per monitorarne la presenza nei pazienti affetti da tumore dell’in-
testino, dopo intervento chirurgico.
Il secondo progetto, presentato dal Dottor Carlos Sebastian, studia
l’eterogeneità (ovvero la diseguaglianza) metabolica del glucosio nelle
cellule tumorali, e il suo impatto sulla malattia. Si utilizzerà un
modello di mini-intestino, gli “organoidi intestinali”, generati in la-
boratorio attraverso i campioni raccolti dai pazienti oncologici.
Il terzo progetto, della Dottoressa Mariangela Russo - gruppo del
Professor Bardelli - studia le alterazioni molecolari responsabili della
mancata risposta all’immunoterapia in malati affetti da cancro colo-
rettale, allo scopo di aumentare la percentuale di pazienti che possano
trarre beneficio dalla terapia immunologica. È anche attraverso l’en-
tusiastico impegno di questi giovani ricercatori che passa la lotta
contro il cancro, sostenuta dai finanziamenti ministeriali e dalle do-
nazioni alla Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro.

Daniela Gramaglia
Grant Office, Direzione Scientifica
Istituto di Candiolo

Giovani ricercatori vincenti

Secondo gli ultimi dati del 5x1000 la Fondazione Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro è terza in Italia 
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“Sono contentissima, stento a cre-
derci”. Giovanna Nocca, mam-

ma e nonna di Avigliana, è la vincitrice
del primo premio della seconda edi-
zione della Lotteria benefica di Natale
“Ricerca la fortuna”, organizzata dalla
Fondazione Piemontese per la Ricerca
sul Cancro: una bellissima Fiat 500
Collezione, messa in palio in collabo-
razione con FCA, main sponsor del-
l’iniziativa. Le è stata consegnata oggi
all’ Istituto di Candiolo.
La lotteria ha avuto successo: sono
stati distribuiti oltre 7 mila biglietti,
che hanno permesso di raccogliere
oltre 30 mila euro. I premi in palio
erano 80.
“I nostri sostenitori - ha commentato
Allegra Agnelli, Presidente della Fon-

dazione - rispondono sempre con gran-
de generosità alle nostre iniziative.
Ringrazio FCA che anche quest’anno
ha voluto sostenerci, offrendo il primo
bellissimo premio, e tutti gli altri par-
tner che hanno collaborato”.
Giovanna Nocca fa la magazziniera
alla Tnt di Settimo Torinese, azienda
che sostiene la Fondazione in questa
iniziativa benefica: “Sono stati messi
a disposizione di noi dipendenti - rac-
conta - alcuni pacchetti di biglietti e
io ne ho presi sei. Sono una sostenitrice
dell’Istituto di Candiolo, che ringrazio
per essermi stato sempre vicino in di-
verse fasi non solo della mia vita pri-
vata, ma anche quella della mia fami-
glia. E questo per me è un regalo bel-
lissimo oltre che un’emozione unica”.
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È di Avigliana la vincitrice della Fiat 500

Il prossimo 16 giugno torna
la "Strancandiolo-Corri per

la Ricerca", gara diventata
ormai un classico nel pano-
rama podistico piemontese.
Giunta alla 20esima edizione,
la Stracandiolo ha permesso
di raccogliere in questi anni
circa 150 mila euro da desti-
nare alla battaglia contro il
cancro. 
L’edizione 2019, organizzata
dalla società podistica Team
Marathon, fa parte del calen-
dario regionale della Fidal ed
ha come caratteristica pecu-
liare la partenza e l’arrivo
all’interno dell’Ist i tuto di
Candiolo. 
La corsa competi t iva,  per
adulti,  allievi e allieve, si
snoda su un circuito di circa
9 chilometri. Più breve inve-
ce sarà il percorso per cadetti
(1,5 chilometri), per ragazzi
(1 chilometro) e per esordien-
ti (800 metri). Sempre sulla
lunghezza di 9 chilometri si
snoderà la Stracandiolo non
competitiva, gara ludico/mo-
toria aperta a tutti.

Stracandiolo: 20 anni di
corsa per aiutare la Ricerca

Come 
raggiungere 
l’Istituto
L’Istituto per la Ricerca 
e la Cura del Cancro 
di Candiolo è raggiungibile:

In autobus...

n frequenti autocorse giornaliere 
organizzate con autopulman SEAG 
con partenza da 
Corso Massimo d’Azeglio 
Torino Esposizioni

Servizio Trasporti SADEM capolinea 
a Torino in Corso Bolzano 
(Stazione di Porta Susa)
Linea 275
Torino-Pinerolo-Perosa Argentina-Sestriere 
Per informazioni Tel. 011 3000611 
numero verde 800801600 - sito www.sadem.it
Servizio Trasporti BUSCOMPANY
capolinea a Torino in Corso Massimo D’Azeglio 
(Torino Esposizioni) 
Linea 299 Torino-Villafranca-Saluzzo 
Linea 260 Torino-Pancalieri
Per informazioni Tel. 0175 478862
sito www.buscompany.it
Servizio ME-BUS su prenotazione 
numero verde 8001367711

... con l’automobile

FONDAZIONE PIEMONTESE
PER LA RICERCA SUL CANCRO

ONLUS 
Strada Provinciale,142 - Km 3,95 - 10060
Candiolo - Torino Telefono 011/993.33.80
Codice Fiscale: 97519070011
Riconoscimento Regione Piemonte: D.G.R. 22-07-1986, n. 3-6673
Iscrizione anagrafe Onlus prot. N. 9882440 del 19-06-1998

LE NOSTRE DELEGAZIONI 

Per prenotazioni: • CENTRO UNICO PRENOTAZIONI (C.U.P.) per Ambulatori 011.9933777 
• Radiologia e Medicina Nucleare 011.9933773 - Radioterapia 011.9933774
• DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO tel. 011.9933618 / 619 - Per prenotazioni online: www.fpoircc.it

LABORATORI DI RICERCA TRASLAZIONALE
BIOLOGIA MOLECOLARE
BIOLOGIA DELLE MEMBRANE CELLULARI 
MIGRAZIONE CELLULARE
ONCOLOGIA VASCOLARE
METABOLISMO CELLULARE
BIOLOGIA DELLE CELLULE STAMINALI 
DEL CANCRO
DINAMICA DELL’ADESIONE CELLULARE
PIATTAFORME DI RICERCA TRASLAZIONALE

LABORATORI DI RICERCA 
IN ONCOLOGIA MOLECOLARE CLINICA 
ONCOLOGIA MOLECOLARE
EPIGENETICA
GENETICA ONCOLOGICA
ONCOGENOMICA
TERAPIE CELLULARI SPERIMENTALI
ONCOLOGIA TRASLAZIONALE

MICROAMBIENTE TUMORALE 
E TERAPIA ANTIANGIOGENICA
RICERCA ESPLORATIVA

UNITÀ DI RICERCA CLINICA 
INVESTIGATIVA 
CARCINOMI A PRIMITIVITÀ SCONOSCIUTA (CUP)

CENTRO DI COORDINAMENTO 
DEI ’TRIALS’ CLINICI (CCT)

Attività Assistenziali e di Ricerca
ATTIVITÀ DI DEGENZA
ONCOLOGIA MEDICA
DAY HOSPITAL
DAY SURGERY
REPARTO IMMUNODEPRESSI 
DERMOCHIRURGIA
GINECOLOGIA ONCOLOGICA
CHIRURGIA ONCOLOGICA 
ORL - CHIRURG. ONCOLOG. CERVICO-CEFALICA
CHIRURGIA EPATO-BILIO-PANCREATICA
CHIRURGIA DELLA TIROIDE
CHIRURGIA DEI SARCOMI DELL’OSSO E DEI
TESSUTI MOLLI
CHIRURGIA TORACICA
RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
UROLOGIA 

ATTIVITÀ DIAGNOSTICHE
ANATOMIA PATOLOGICA
MEDICINA NUCLEARE - CENTRO PET
RADIOLOGIA
LABORATORIO ANALISI 
DIAGNOSTICA MOLECOLARE

RADIOTERAPIA-TOMOTERAPIA

ATTIVITÀ AMBULATORIALI
CARDIOLOGIA
CHIRURGIA ONCOLOGICA
CHIRURGIA PLASTICA
DERMOCHIRURGIA
GASTROENTEROLOGIA - ENDOSCOPIA DIGESTIVA
GENETICA
GINECOLOGIA ONCOLOGICA
ODONTOSTOMATOLOGIA

ORL-CHIRURGIA ONCOLOGICA CERVICO-CEFALICA
ONCOLOGIA MEDICA
OTORINOLARINGOIATRIA
PNEUMOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA INTERVENTISTICA
TERAPIA ANTALGICA
CHIRURGIA EPATO-BILIO-PANCREATICA
CHIRURGIA DELLA TIROIDE
CHIRURGIA DEI SARCOMI DELL’OSSO 
E DEI TESSUTI MOLLI
CHIRURGIA TORACICA
UROLOGIA
CENTRO PRELIEVI

SERVIZI
FARMACIA OSPEDALIERA ROBOTIZZATA 

FISICA SANITARIA

ALBA (CN)
ROBERTA CERETTO
LA PIOLA - Piazza Risorgimento, 4 - 12051 Alba (Cn)
Cell. 335 6422.655                                                 
GIOVANNI PORTA
12051 Alba (Cn) - Tel. 0173 364263 - Cell. 335 6254963
ALESSANDRIA 
MAURA CACCIABUE 
Strada Antica Alessandria, 3 - 15023 Felizzano (AL)
Tel. 0131 791.572 
ELEONORA POGGIO
Via Galade, 57 - 15040 Mandrogne (AL) 
Cell. 339 2490335
ASTI 
GIACINTO E PINUCCIA CURTO
Via Brovardi, 36 14100 Asti
Tel. 0141 410355 - Cell. 335 6062196
BRA (CN) 
MARIA CRISTINA ASCHERI 
Via Piumati, 23 - 12042 Bra (CN) 
Tel. 0172 412.394 - Cell. 339 3100890
ascherivini@tin.it
CANELLI (AT) 
OSCAR BIELLI 
Via Asti, 25 - 14053 Canelli (AT)
Cell. 349 6105413
CASALE M.TO (AL) 
OLGA BONZANO 
Villa Mandoletta 51/A - 15040 San Germano (AL)
ROSINA ROTA GALLO 
Via Montebello, 1 - 15033 Casale M.to (AL) 
Tel. 0142 771.76 
rotacdl@docnet.it
CASTELLAMONTE E CUORGNÈ (TO)
FIORENZO GOGLIO
Via Goglio, 54 - 10081 Castellamonte (To) 
Cell. 340 4850545
ANITA LISA BONO 
Via Galileo Galilei, 6 - 10082 Cuorgnè (To) 
Tel. 0124 666761
CHIVASSO (TO) 
ANGELA BACCELLI TORIONE 
Via Calandra, 2 - 10034 Chivasso (TO) 
Tel. 011 9111069 
CRISTINA CERATO 
Piazza dell’Assunta, 17 - 10034 CASTELROSSO TORASSI
Tel: 011 9109694
CIRIÉ (TO) 
VALERIA ASTEGIANO FERRERO 
Via Robassomero, 91 - 10073 Ciriè (TO)
Tel. 011 9209701 
valeria.astegiano@gmail.com
CUNEO 
GABRIELLA DI GIROLAMO 
Viale Angeli, 9 - 12100 Cuneo - Tel. 0171 480454

FOSSANO (CN) 
PIERA BERNOCCO VIGNA
Piazza Vittorio Veneto, 8 - 12045 Fossano (CN) 
Cell. 329 7208072 
GIAVENO (TO) 
GIORGIO CEVRERO 
Via Pomeri, 1 - 10094 Ponte di Pietra di Giaveno (TO) 
Tel. 011 9363830 - Cell. 3476969261
IVREA (TO) 
GIUSEPPE E ANTONELLA GARINO 
Via S. Andrea, 2 - 10014 Caluso (TO) 
Tel. 011 9833005 
MONDOVÌ (CN) 
EGLE GAZZERA GAZZOLA 
Via Nino Carboneri, 25 - 12084 Mondovì (CN) 
Tel. 0174 670163 - Cell. 335 6785428
NIZZA M.TO (AT) 
ALFREDO ROGGERO FOSSATI E LIVIO MANERA 
Via Nino Costa, 8 - 14049 Nizza M.to (AT) 
Tel. 0141 701611 - Tel. 0141 793076 
PIANEZZA (TO) 
PIER GIANNI E LILIANA ODDENINO
Via Mascagni, 12 - 10044 Pianezza (TO)
Tel. 011 9671369 ab. - Tel. 011 9676783 uff. 
PINEROLO (TO) 
ELIANA CHIAPPERO - Farmacia Corti Gosso
Via Lequio, 2 – 10064 Pinerolo (TO)
Tel. 0121 322624
PAOLA COALOVA BARDELLA
10064 Pinerolo (TO)
Cell. 333 1138617
RIVOLI (TO) 
MARIAGRAZIA CLARETTO 
Via Salvemini, 21A - 10098 Rivoli (TO)
Tel. 011 9531481 - Cell. 347 4408796 
SALUZZO (CN) 
SILVIA GERBOTTO E GIANMARIA ALIBERTI GERBOTTO 
c/o Abitare Oggi - Via Torino, 30 - 12037 Saluzzo (CN) 
Tel. 0171 944848 - Cell. 333 7879056
CLAUDIO COERO BORGA 
Via Bagnolo, 72/A - 12032 Barge (CN)
Tel. 0175 346061 
SAN SALVATORE M.TO (AL) 
LUIGI LUNGHI E VITTORIA ANASTASIO 
Fraz. Fossetto 132 - Piazzollo - 15046 S. Salvatore M.to (AL)
Cell. 339 7731254 
GREGORIO DIMASI
Strada per S. Salvatore 48 - 15040 LU (AL)
Tel. 0131 741108 - Cell. 388 7858087
SANTHIÀ (VC) 
GIORGIO NOVARIO
Via Vecchia di Biella, 16 - 13048 Santhià (VC) 
Tel. 0161 923691 
VILLAFRANCA P.TE (TO) 
RENATO ED ELISABETTA BEUCCI 
Via Navaroli, 1/1 - 10068 Villafranca P.te (TO) 
Tel. 011 9623824

... in treno
Il Servizio Ferroviario
Metropolitano collega
con 8 linee di treni 
93 stazioni. 
Tramite la linea
SFM2, Candiolo 
è direttamente 
raggiungibile 
da Torino Porta Susa.

Un sincero 
grazie

Questo semestrale esce
grazie alla sensibilità 
e alla generosità della Satiz
TPM che da anni offre il suo
concreto contributo alla
Fondazione  Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro.
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Vice Presidente: Felicino Debernardi
Componenti: Oscar Bertetto, 
Gian Luca Bruno, Aldo Cottino, 
Anna Demagistris, Maurizio D’Incalci,
Daniele Farina, Piero Fenu, 
Gianruggero Fronda, Guido Giustetto,
Franca Goffredo, Franco Merletti, 
Anna Sapino, Graziella Sassi, 
Michele Stasi, Silvana Storto, 
Alessandro Valle, 
Don Giuseppe Zeppegno

Il concreto appoggio dei Delegati e dei Volontari

Si è tenuto lo scorso 9 marzo
l’ incontro annuale  con i

rappresentanti delle 22 delega-
zioni piemontesi. Alla riunione
hanno preso parte anche nume-
rosi medici e ricercatori del-

l’Istituto, oltre ai volontari e
collaboratori che ci affiancano
nelle nostre numerose iniziati-
ve. Il Presidente Allegra Agnelli
ha dichiarato: “Solo grazie a
loro oggi riusciamo a mettere

a disposizione di ricercatori e
clinici le migliori armi dispo-
nibili per combattere il cancro.
Quest’ anno abbiamo dotato
l ’ I s t i tu to  d i  macch ina r i  a l -
l’avanguardia per la chirurgia

robotica e grazie ai fondi del
5X1000 è stato possibile dare
l’avvio a importanti progetti di
ricerca multidisciplinari”. Le
Delegazioni sono attive su tutto
il territorio regionale per sen-

sibilizzare i cittadini del Pie-
monte sulla ricerca oncologica
e supportano la  Fondazione
nell’ opera di raccolta fondi at-
t raverso l 'organizzazione di
eventi e manifestazioni. 

L’incontro annuale delle Delegazioni

Lotteria “Ricerca la Fortuna”

Giovanna Nocca col nipotino Francesco riceve il primo premio da Allegra Agnelli
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